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103. Misure economiche di sostegno

Nell’ambito delle Politiche sociali, tra le varie misure di intervento adottate in favore di soggetti bisognosi con gravi problemi economici,  è partita una serie di provvedimenti a sostegno di famiglie svantaggiate. 

E’ stata prevista per esempio la misura di sostegno economico denominata “Prima dote per i nuovi nati”, già introdotta nel corso del 2008 e oggi riproposta con sostanziali modifiche procedurali, resesi necessarie e opportune in vista di un più efficace funzionamento dell’intervento nel suo complesso. L’intervento si propone, quale obiettivo generale, quello di sostenere il carico di cura che il nucleo genitoriale assume per la crescita e la prima educazione dei figli, più elevato nei primi mesi di vita. In particolare, la misura economica prevista nel presente Avviso è destinata a nuclei familiari caratterizzati da grave disagio economico e con figli di età pari o inferiore a 36 mesi, in vista dell’obiettivo specifico di consentire loro di far fronte, attraverso le risorse stanziate, alle spese connesse alla crescita ed alla prima educazione del minore. Per quanto riguarda invece l’affido familiare è stato completato il percorso di formazione per le famiglie affidatarie. E’ partito anche il percorso di sostegno per le madri nubili, al fine di favorire l’assistenza ai minori riconosciuti da un solo genitore e gestanti nubili. E’un Progetto di attività di sostegno alle madri nubili con particolari situazioni di disagio che prevede un’ erogazione di un contributo economico di 150 € a sostegno del reddito familiare in seguito a progetti individuali sul nucleo familiare predisposti dal Servizio Sociale. Un altro provvedimento riguarda invece  il sostegno alla genitorialità, i cui  obiettivi sono: 

· Promuovere il benessere del nucleo familiare;

· Sostenere la coppia verso una scelta consapevole e responsabile della maternità e della paternità, nonché nella assunzione di responsabilità legate al proprio ruolo familiare e sociale;

· Favorire la formazione dell’identità genitoriale;

· Favorire e migliorare la qualità del rapporto genitori/figli;

· Rafforzare la capacità dei genitori di relazionarsi con gli altri e con l’ambiente circostante;

· Favorire processi di integrazione sociale delle famiglie residenti sul territorio di riferimento;

· Orientare le famiglie al corretto utilizzo delle risorse territoriali esistenti e migliorare il rapporto con le Istituzioni;

· Stimolare la capacità di organizzazione e l’autonomia di ogni singolo componente del nucleo familiare;

· Offrire alle famiglie del territorio di riferimento occasioni di socializzazione e di condivisione;

· Garantire l’integrazione reddituale a soggetti con fragilità socio-economica (anche per le madri nubili).

 “Tengo a precisare – afferma l’Assessore Raffaella De Troia – che i contributi erogati in favore dei soggetti beneficiari, non  possono e non devono sostituire  un reddito mensile proveniente da attività lavorativa, ma rappresenta solo un contributo di ausilio, un aiuto da parte del Comune che certamente non è risolutivo. I vari interventi economici erogati non vanno confusi con una retribuzione fissa ma vanno considerati appunto come una forma di sostegno in attesa di una risoluzione definitiva”.
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